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La versione 1.0 dell'Object Vision
della Borland uscì oltre un anno
fa e destò molto interesse per

vari motivi. Si trattava del primo prodot-
to della Borland sviluppato direttamen-
te per Windows e si trattava di un
prodotto del tutto innovativo, in quanto
non poteva essere incasellato in nessu-
na delle tradizionali categorie in cui l'in-
formatica individuale viene generalmen-
te classificata.

La sua caratteristica più evidente era
(ed è tutt'ora, con la versione 2.0) quel-
la di essere un prodotto {ldouble-faceJJ,
di cui il lato utente svolge la funzione
di {dront-endJJ, di interfaccia amichevo-
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le e facile da usare dell'applicazione, e
il lato macchina invece gestisce un
complesso collegamento dinamico e bi-
direzionale (legge e scrive) con file dati
di qualsiasi tipo e dislocati in qualsiasi
punto (sul PC stesso, sul Server di
Rete, su Mainframe remoti, ecc.). In
figura 1 vediamo appunto uno schema
del posizionamento dell'Object Vision.

Rimandiamo alla prova, eseguita nel
numero 105 di MC, chi volesse appro-
fondire questi aspetti in quanto noi vo-
gliamo invece subito interessarci delle
novità presenti nella nuova versione,
che è molto innovativa rispetto alla pri-
ma in quanto dispone di ulteriori featu-

re di vario genere che ne confermano
la singolarità come tipologia di prodot-
to, e ne ampliano la rispondenza alle
regole Windows, anche le più evolute.

Prima di proseguire riassumiamo co-
munque le caratteristiche di base del-
l'Object Vision che erano già presenti
nella versione precedente.

Riassunto della versione
precedente

Descriviamo brevemente cosa vede
un utilizzatore di un'applicazione Object
Vision e cosa invece può fare lo svilup-
patore di un'applicazione Object Vision.
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vari campi. Che gli archivi ancora non
esistano, ed in tal caso l'Object Vision
2.0 ne genera la struttura nel formato
esterno prescelto.

L'applicazione finale è utilizzabile su
un computer in cui sia stato installato o
l'Object Vision stesso o il suo Runtime.

Le caratteristiche salienti
della nuova versione

Citiamo a questo punto alcune delle
novità presenti nella nuova versione.
- Miglioramento estetico dell'ambien-
te Editor, con introduzione di bottoni
operativi, posti nella Barra degli Ogget-
ti, introduzione di griglie e righelli, varia-
mente impostabili per facilitare la pro-
gettazione e il disegno della scheda.
- Miglioramento estetico del singolo
oggetto, cui si possono associare ora
colori, tutti i tipi di font (video e stam-
pante), filetti di vario genere, tutte pos-
sibilità proprie dei prodotti grafici.
- Nuovi tipi di oggetti, la Combo Box
e il Radio Button.
- Possibilità di realizzare Schede di
tipo «multitable» i cui campi sottostanti
fanno riferimento a più archivi e a più
record di più archivi. OV2 si incarica di
gestire tutti i rapporti relazionali tra gli
archivi (gestione completa della relazio-
ne 1 a molti) e di garantirne l'integrità.
- Adozione di tecniche di programma-
zione Object Oriented e Event Driven.
Ad ogni oggetto può essere associato,
oltre al «vecchio» Albero del Valore,
che ne determina il processo di calco-
lo, anche il «nuovo» Albero degli Even-
ti, in cui sono indicati i sottoprocessi
conseguenti il verificarsi di un dato
evento (ne vediamo un esempio in fi-
gura 7).
- Gestione di eventi collegati alla

Object Vision 2.0

Figura l -Borland Ob-
ject Vision 2.0 - Posi-
zionamento del Pro-
dotto.
Object Vision è un
prodotto che ha finali-
tà Front End, nel sen-
so che si posiziona tra
l'utente e i dati, che
possono essere sia lo-
cali, ovvero disponibili
sul Pc. oppure remoti,
e quindi accessibili via
LAN e OBMS Server.
Oltre all'integrazione
con i dati esterni è da
sottolineare l'integra-
zione con Windows,
del quale Object Vi-
sion 2.0 rispetta tutte
le regole e tutti gli
standard di comunica-
zione.

Produttore e distributore:
Borland S.r.l.
Centro Direz. Milano Oltre Pal. Leonardo
Via Cassanese, 224 - 20090 Segrate (MI)
Tel. 02/269151

Prezzi (IVA esclusa):
Multimedia Explorer L. 949.000
in offerta lancio a L. 299.000

tica il «calcolo» sottostante il campo,
quando il campo sia di tipo calcolato.

La caratteristica principale dell'Albero
del Valore consiste nel fatto che tutto il
processo di calcolo, che può essere
complesso e quindi anche molto ramifi-
cato, va disegnato in modo grafico, in
quanto qualsiasi ccstatement» di pro-
grammazione dispone di un suo simbo-
lo e di una sua voce. All'interno del-
l'Albero del Valore si possono usare
anche le funzioni chiocciola disponibili
in larga dotazione (fig. 6).

Disegnata la scheda con i suoi og-
getti e definiti i calcoli sottostanti i
campi calcolati, occorre collegare i
campi definiti all'interno della scheda
con i campi dei file esterni, in uno dei
formati riconosciuti da Object Vision. E
questo è il momento più «critico» di
tutto lo sviluppo, soprattutto ora, con la
versione 2.0, in cui Object Vision può
gestire campi di più archivi, relazionati
tra di loro, e può garantire l'integrità
dell'insieme degli archivi.

Esistono due possibili varianti. Che
gli archivi già esistano, ed in questo
caso va curato l'aggancio perfetto tra i

Object Vision - Lato Utente

Object Vision - Lato sviluppatore
Con Object Vision si realizzano Appli-

cazioni che appoggiano sulle Schede
(di cui vediamo svariati esempi nelle
figure a corredo).

Una Applicazione può svilupparsi su
una o più schede a loro volta organiz-
zate in Pile di Schede. Tra le schede di
una stessa applicazione si possono pre-
disporre svariati tipi di collegamento e
di rapporto.

Ne scriviamo alcuni nelle didascalie
delle figure 2 e 3.

All'interno di una Scheda sono pre-
senti una serie di Oggetti, e questi
Oggetti si disegnano «letteralmente»
sulla Scheda utilizzando l'Editor di Ob-
ject Vision che è del tutto assimilabile
a quello di un programma Grafico.

Per ogni oggetto vanno specificate le
caratteristiche, divisibili in due grandi
categorie, quelle di tipo operativo e
quelle di tipo estetico.

Tralasciando quelle di tipo estetico
citiamo tra quelle di tipo operativo, ol-
tre a quelle più «owie», come quelle
per definire la tipologia dell'oggetto, e
se questo è un campo, del tipo di dato
sottostante, quella che permette di de-
finire l'Albero del Valore.

In figura 4 e 5 vediamo una fase del
lavoro sulle caratteristiche dell'oggetto
e una tabella che mette in relazione tipi
di oggetto con le caratteristiche impo-
stabili per ciascun tipo.

L'Albero del Valore costituisce in pra-

Un'applicazione Object Vision ha l'a-
spetto e dispone delle tipiche modalità
operative di tutte le Applicazione Win-
dows.

L'utilizzatore vede una o più Schede,
le schede sono organizzate in una Pila.
In ognuna della schede sono presenti
una serie di tipici oggetti Windows,
Testi, Campi da digitare, Pulsanti, List
Box, Radio Button, Barre di Scorrimen-
to, Icone e elementi grafici di vario
genere.

Altro tipico elemento Windows è la
barra del menu, posta in alto e specifi-
ca per l'applicazione che sta utiliz-
zando.

Attraverso l'oggetto Scheda si dia10-
ga, in lettura e in scrittura, con uno o
più archivi con i Dati. L'utente può del
tutto ignorare dove risiedano questi ar-
chivi e in che formato siano.

Il vantaggio per l'utente è che in una
applicazione Object Vision ritrova tutta
la facilità e tutta l'intuitività dell'interfac-
cia Windows, vantaggio ancor più so-
stanzioso se l'utente già conosce qual-
che prodotto Windows.
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Figura 2 - Borland Ob-
ject Vision 2. O - Richia-
mo di altre Schede at-
traverso Bot toni Gra-
fici.
Ouesta applicazione.
presente nel ricco ma-
teriale in dotazione.
esemplifica molto be-
ne il concetto di ogget-
/O grafico e di evento
collegato ad esso. In
pratica ogni "parte" del
computer è un oggetto
che può essere clicca-
to. Ouesto evento ri-
chiama una ulteriore e
specifica scheda da
compilare, relativa al
pezzo hardware.

\

renze con la versione 1.0.
I capitoli più interessanti da un punto

di vista applicazione sono il 17.mo che
tratta degli Oggetti Tabella, e quelli che
riguardano i rapporti con Windows, e
quindi i collegamenti DDE e lo sfrutta-
mento delle librerie DLL.

La schedina Quick Reference. Il pie-
ghevole con il riassunto di tutti i co-
mandi.

I dischetti sono .. uno. Anzi sono due.
Il primo contiene il programma e gli
esempi. Il secondo contiene la porzione
Runtime del programma.

L'installazione non presenta alcuna
difficoltà ed è anche esteticamente gra-
devole, come dimostra la figura 8. Il
prodotto occupa circa 3 mega. Durante
l'installazione viene creato un Gruppo
con due Icone, quella dell'Object Vision
vero e proprio e quella che lancia diret-
tamente un'applicazione Demo, che in
realtà fa da Shell alle altre applicazioni.

La predisposizione
della scheda

Cliccando sull'Icona Object Vision ap-
pare il menu del prodotto insieme ad
un'accattivante immagine bit-mapped
che scompare non appena si clicca
un'opzione di menu.

Si può scegliere Apri e si seleziona
uno dei file OVD, file in cui viene me-
morizzata l'applicazione disponibile. Ca-
ricato il file lo si può usare, mettendosi
nei panni dell'utilizzatore, oppure esami-
nare, mettendosi nei panni dello svilup-
patore.

Se invece di usare o di vedere un'ap-
plicazione preesistente si decide di rea-
lizzarne una nuova si deve scegliere
Scheda Gestione. In una piccola Dialog
Box occorre scrivere il nome della sche-
da, che inizialmente appare, di piccole
dimensioni, sullo schermo.

La scheda si può dimensionare e su
di essa si possono cominciare a posizio-
nare, aiutandosi con una griglia e sce-
gliendo gli oggetti dalla Barra degli Og-
getti, gli oggetti sulla scheda, Gli oggetti
sono Testi, Grafici, Campi di immissio-
ne o campi «à la Windows», come

I
Fai clic sulla palle non funzionante

Sistema di Diagnostica per PC

FIgura 3 - Borland Ob-
iect Vision 2.0 - Chioc-
ciole per il richiamo di
altre schede.
Le istruzioni che ri-
chiamano le altre
schede sono in realtà
delle funzioni chioccio-
la, che vanno inserite
come "terminali" nel-
l'Albero degli Eventi.

l'lnterfaccia dell'Applicazione, la costru-
zione delle Regole di Calcolo, il collega-
mento dei vari campi ai file del Data-
base.

Getting 5tarting. Una corposa (200
pagine) inizializzazione all'uso del pro-
dotto. Suddiviso in una Introduzione,
una serie di capitoli sull'Installazione,
sui concetti basilari, sull'uso di un appli-
cazione Object Vision. Questi sono i
capitoli che interessano soprattutto l'uti-
lizzatore dell'applicazione Object Vision.

Seguono i capitoli che interessano gli
sviluppatori di applicazioni, e quindi ca-
pitoli sulle Schede, sulle Proprietà degli
ObJect, sugli Alberi dei Valori e su quelli
degli Eventi, e sui collegamenti.

Le appendici sono due. La prima è un
piccolo corso che occupa una quaranti-
na di pagine, la seconda parla della
configurazione del «motore» Paradox.
Chiude il glossario e l'indice.

Reference Guide. È il manuale più
sistematico. Si sviluppa su oltre 320
pagine e si divide in una Introduzione, 5
parti, ciascuna a sua volta divisa in
capitoli, e sei appendici. Le parti riguar-
dano i Concetti di Base, le Funzioni @, i
Collegamenti, la creazione delle funzioni
@, richiamabili tramite le DLL, e le diffe-
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Manualistica e installazione
I manuali sono:
7st Look. Opuscoletto di 16 pagine,

che introduce le tre fasi in cui si può
suddividere logicamente lo sviluppo di
un'applicazione Object Vision, e cioè

PROVA
BORLAND OBJECT VISION 2.0

scheda, come la sua Apertura, la sua
Chiusura, ecc.
- Gestione di eventi generati da ta-
stiera, in pratica le 26 combinazioni da
Ctrl-A a Ctrl-Z.
- Possibilità di migliore sfruttamento
delle tecniche DDE. Il collegamento
DDE può essere gestito dall'Object Vi-
sion 2.0 sia come Client, nel senso che
riceve dati, sia come Server, nel senso
che invia dati. Esistono ora anche i
comandi DDExecute, che serve per
lanciare applicazioni esterne, e DDEPo-
ke, che serve per eseguire un coman-
do nel «linguaggio» proprio dell'applica-
zione esterna.
- Possibilità di sfruttamento delle tec-
niche OLE.
- Arricchimento sostanziale delle fun-
zioni chiocciola. Ne esistono anche
nuove categorie, necessarie per far la-
vorare i nuovi oggetti.
- Nuove funzioni di menu, che servo-
no sia per smontare il menu dell'appli-
cazione, sia per rimontarlo, sia soprat-
tutto per sostituirlo con un menu per-
sonalizzato sull'applicazione. In genere
vanno collegati all'evento apertura della
Scheda.
- Altra nuova funzionalità è quella che
permette di gestire un Help personaliz-
zato. In pratica anche il c1ick su un
bottone con scritto sopra Help o Guida
è un evento gestibile che può richiama-
re una scheda illustrativa.
- Ecc.
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Figura 6 - Borland Ob-
ject Vision 2.0 - Albero
del Valore
Ecco l'albero che pre-
senta in forma grafica
il calcolo sottostante
un particolare campo il
cui valore debba esse-
re o ((calcolato" oppu-
re ((validato". Tutti gli
elementi, ramificazioni
e terminali con formu-
le matematiche, pos-
sono essere confezio-
nati per mezzo di spe-
cifiche opzioni di
menu.
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più conclusioni, che rappresentano il
valore finale assunto dall'oggetto.

Anche in questo caso al di là della
Intuitività del concetto di Albero Valore,
c'è da sottolineare il fatto che il proces-
so logico ad esso sottostante può esse-
re complicato al massimo, ed in tal
modo gli si delega la vera e propria
funzione di calcolo dell'applicazione.

L'Albero degli Eventi è una novità.
Permette di associare ad una serie di
eventi che possono «capitare» a cia-
scun oggetto un processo. L'evento ti-
pico che può capitare ad un oggetto è
che qualcuno faccia c1ick sull'oggetto
stesso e in questo caso va programma-
ta la conseguenza di questo c1ick. In
figura 11 mostriamo una tabellina che
incrocia tipi di oggetto e tipi di eventi
possibili sull'oggetto.

Tanto per chiarire questo concetto
citiamo una serie di Eventi tipici.
- In una Scheda che tratta Ordini im-

~
Campo Colonna Cella Bottone Tabella Testo Rett. Unea Graf"",

Proprietà

Tipo Campo V V

Allineamento V V V

Font Etichetta V V V V

Font Valore V V

I Etichetta V V V V

Colori
Valore V V

Sfondo V V V V V V

Bonlo V V V V V V

Bordi V V V V

larghezza Linea V V V V V V

Retlnl V

Protezione V V

Albero vaSori V V

Albero Eventi V V V V V

Campo V V

NomeJTesto V V V V

Guida V V V

Barra Scorrimento V

nlmento

nonU ...
l..,ghetu Unu ...
nel!nl ...
Ptoll:llone ...

ÀlblltoVtlll'llll
• • nlo

~ •••••••• I'::.illllMijI!l!·lllNIIlMlI!li,jIll,.I.1"lii"t:l·'ti1·t!li" •••••••• I.:W
çaratterlstiche ~Ista

Gli Alberi Valore
e gli Alberi degli Eventi

Figura 5 - Borland Ob-
ject Vision 2.0 - Tabel-
la Oggetto / Proprietà.
Una scheda è fatta di
Oggetti. Tutti gli ele-
menti presenti nella
scheda, ma anche la
scheda stessa, sono
degli Oggetti. Per cia-
scuno di essi è possi-
bile definire una serie
di proprietà, sia di tipo
estetico che di tipo
operativo.

Ad ogni oggetto può essere associato
un Albero Valore. In tale albero viene
descritto un processo logico, condizio-
nato sulla base del valore dato all'ogget-
to e sulla base di altre condizioni relati-
ve ad altri oggetti, che prevede una o

Radio Button, List Box, Combo Box,
ecc.

Il grosso del lavoro consiste proprio
nel posizionare gli oggetti e nel determi-
narne le caratteristiche, estetiche e
operative. In questa fase si possono
sfruttare le numerose facilitazioni opera-
tive del prodotto. Ad esempio facendo
«c1ick», con il tasto destro del mouse,
su un oggetto qualsiasi appare la Lista
delle caratteristiche impostabili, specifi-
che di quell'oggetto.

Altre facilitazioni sono quelle che per-
mettono di «copiare» le caratteristiche
(conviene soprattutto per quelle di tipo
estetico) da un oggetto all'altro.

In tale fase di disegno si può posizio-
nare anche l'oggetto Tabella, che ha un
Titolo, ha una serie di Colonne, identifi-
cate dal titolo di colonna, e Celle. Ognu-
no di questi tre tipi di elementi è un
oggetto a tutti gli effetti e come gli altri
oggetti di altro tipo possiede una serie
di caratteristiche estetiche ed operative
che vanno definite.

In pratica la Colonna è equiparabile ad
un campo, solo che ad una Colonna
della Tabella posta nella Scheda, corri-
spondono uno o più record nell'archivio
collegato. In caso di necessità la tabella
nella scheda può disporre anche di Bar-
re di Scorrimento, che fanno corrispon-
dentemente scorrere i record collegati
presenti nell'archivio esterno. Esistono
funzioni chiocciola che agiscono sulle
Colonne, tipicamente si tratta di funzio-
ni di sommarizzazione. In figura 10 ve-
diamo le tre tipologie di oggetto con-
nesse alla tabella ognuna con l'esplosio-
ne delle sue caratteristiche.

Si possono definire più Schede, attra-
verso il concetto di Pila. La pila altri non
è che l'elenco, visibile in forma grafica,
delle Schede. L'utilizzatore può passare
da una scheda all'altra scegliendola nel-
l'elenco, oppure è ciascuna scheda che
dispone di bottoni che servono per apri-
re la scheda logicamente successiva.

Il lavoro su più schede favorisce ov-
viamente il disegno di applicazioni che
sfruttano più archivi, in quanto in prima
battuta si può associare ciascuna sche-
da a ciascun archivio.

Figura 4 - Borland Ob-
ject Vision 2.0 - Carat-
teristiche dell'Object.
La costruzione della
scheda consiste prin-
cipalmente nell'inseri-
mento dei campi e
nella definizione delle
caratteristiche di cia-
scuno di essi. Operati-
vamente basta clicca-
re su ciascun oggetto
con il tasto destro per
far apparire una List
Box che visualizza tut-
te le caratteristiche
impostabili.
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mettiamo un Bottone «Inserisci Nuovo
Articolo», che se cliccato apre la Sche-
da degli Articoli.
- In una Scheda che tratta Ordini im-
mettiamo un Bottone «Calcola)), che
esegue il calcolo delle Colonne della
Tabella con le righe dell'ordine e pone il
risultato dei vari calcoli in altri campi di
sommanzzazlone.
- Prevediamo l'evento Cambia che in-
dividua l'eventuale cambiamento di un
campo, e che deve provocare ad esem-
pio l'aggiornamento dell'archivio ester-
no collegato.
- All'Apertura di una Scheda, Evento
«Apri», sostituiamo il menu del prodot-
to con un menu personalizzato. Per ogni
voce del menu è previsto l'evento
«ciick» che lancia una sottoprocedura.

Generazione e Gestione
dei Collegamenti

Eccoci dunque arrivati a parlare del-
l'altra faccia della medaglia.

Usiamo questo modo di dire per evi-
denziare un aspetto fondamentale che
va chiarito da subito. Mentre l'attività
con l'Editor della Scheda è un'attività

creativa, in cui può entrare in gioco
anche l'estro personale, la fase di crea-
zione del collegamento non può essere
improvvisata, anzi va studiata preventi-
vamente e nei minimi dettagli.

Specie ora che Object Vision gestisce
anche i legami relazionali tra gli archivi è
importante affrontare l'applicazione con
gli stessi metodi con i quali va affronta-
ta un'applicazione tradizionale sviluppa-
ta con un prodotto di tipo DBMS, come

Figura 7 - Borland Ob-
ject Vision 2.0 - Albero
dell'Evento
Esistono due tipi di al-
bero. L'Albero del Va-
lore, che in pratica de-
finisce il tipo di calco-
lo, che può anche es-
sere molto complesso
e che è sottostante ad
un campo calcolato e
l'Albero degli Eventi
che definisce le con-
seguenze lega.te al ve-
rificarsi di un evento
che agisca su quell'og-
getto.

può essere Paradox o dBase. Va quindi
fatta un'analisi dei dati da gestire con
l'applicazione, alla fine della quale si
deve giungere alla progettazione degli
archivi e delle relazioni tra di essi.

Dopodiché si potrà decidere l'organiz-
zazione delle Schede e il tipo dei Colle-
gamenti da stabilire. Le numerose Dia-
log Box attraverso le quali si definisco-
no i collegamenti presentano conse-
guentemente numerose «varianti)), par-
te delle quali mostriamo nell'esempio di
figura 12.

Figura 8 - Borland Ob-
ject Vision 2.0 - Una
fase dell'Installazione.
Sono sempre molto
eleganti le procedure
di installazione dei pro-
dotti Borland Quella
dell'Object Vision 2.0
si lancia da Windows
e non richiede partico-
lari precauzioni. Il pro-
dotto, comprensivo di
Esempi, occupa circa
3 mega sul disco rigi-
do. Prima di lanciare
Windows occorre ese-
guire il programma
Share, che serve per
permettere la condivi-
sione dei file dati
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Figura 9 - Borland Ob-
ject Vision 2.0 - In Lan.
Un utilizzo «strategi-
co" in una Azienda
dell'Object Vision può
essere quello di dele-
gargli il compito di in-
terfaccia intelligente
tra l'utente e i dati
aziendali, raggiungibili
ovunque attraverso la
rete.

I tipi di collegamento
Object Vision può collegarsi a archivi,

che vengono chiamati Tabelle, in forma-
to Paradox, dBase, Btrieve, ASCII e a
tabelle, presenti in altre applicazioni
Windows, raggiunte tramite canali DDE.

Tramite il collegamento l'oggetto Ob-
ject Vision può ricevere, inviare, modifi-
care e cancellare valori presenti nella
tabella collegata, È quindi possibile defi-
nire anche collegamenti di sola lettura.

È possibile gestire collegamenti mul-
tipli, con varie tabelle esterne, anche di
tipo differente. Il manuale dedica vari
capitoli a questo argomento, uno per
ogni tipo di collegamento, più alcuni che
sono in comune, come quello che parla
delle Opzioni.

Una volta disegnata la Scheda si può
procedere alla creazione dei collega-
menti o tramite la relativa opzione di
menu, scegliendo Tools Collegamenti,
oppure clickando sull'Icona che mostra
una catena. Ad ogni collegamento va
attribuito un nome, che non ha nulla a
che vedere con il nome della tabella
esterna, e che serve in tutte le funzioni
che lavorano su tale collegamento.

In uscita dal Tool di Collegamento
appare una Dialog Box che mostra una
serie di opzioni, che servono per deci·
dere quale bottone «Link Functions» si
vuole piazzare sulla Form. I tipi sono
numerosissimi:
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mento Automatico. Servono per impor-
re l'inserimento automatico di un nuovo
record o l'aggiornamento automatico di
un record preesistente, all'apertura di
un nuovo record o alla modifica di un
qualsiasi campo di un record preesi-
stente.

L'alternativa è quella di delegare la
funzione di Inserimento e di Aggiorna-
mento ad un bottone.

Cancellazione a Cascata. Serve per
obbligare Object Vision a cancellare
automaticamente tutti i record «figli»
quando si cancella il record «padre». In
una applicazione Multitable se si cancel-
la il record dell'archivio primario vengo-
no cancellati anche tutti i record del-
l'archivio secondario.

Questa è quella che si chiama Integri-
tà dei Dati ed è connessa alla gestione
delle Relazioni 1 a Molti.

Un po' di esempi applicativi
Nel prossimo numero di MC presen-

teremo una prova su strada dell'Object
Vision 2.0, per ora, dopo la descrizione
delle funzionalità del pacchetto, ci limi-
tiamo ad esaminare il voluminoso mate-
riale in dotazione che presenta svariate
tipologie di applicazioni.

In figura 13 vediamo una applicazione

t-I
;:;:;:::::::::::,,:= ll!I " •.••••

t.olorc ...
Larghezze Unea ...
lfome{Testo ...
Ilarra di scorrimento

Allineamento ...
fon! Etichett•...
t.olore ...
Protezione ...
Albero ~.Io,e
Albero Evento
!tome/Testo ...
Guida ...

Figura 17 - Borland Object Vision 2.0 - Tabella Oggetto I Evento.
Una delle novità della nuova versione è costituita dalla possibilità di definire e di gestire gli eventi. Un c/ick
su un testo, l'apertura di una Scheda, la variazione del contenuto di un campo, la digitazione della
combinazione Ctrl F, sono tu rei eventi programmabifi. In questa tabella vediamo un elenco di oggetti e gli
eventi gestibili riguardanti gli stessi.

Figura 12 - Borland Ob-
ject Vision 2.0 - Colle-
gamento con iDati, al-
cune (varianti».
La definizione dei colle-
gamenti costituisce la
fase finale del lavoro. I
campi presenti nelle
varie schede dell'appli-
cazione, sia quelli indi-
viduali, sia quelli tabel-
lari (legati tra di loro con
relazione l a molti)
debbono essere colle-
gati ai campi di archivi
esterni, con iquali l'ap-
plicazione Object Vi-
sion scambia dinamica-
mente dati durante il
suo funzionamento.

specifica Dialog Box, una condizione
che filtra i record dell'archivio esterno,
che in tal modo vengono esclusi dal
collegamento.

Campi Virtuali. Si tratta di campi cal-
colati al volo, visualizzati nella Scheda
ma non presenti nell'archivio esterno.

Un esempio significativo di tale tipo
di campo è costituito dai calcoli ottenuti
tramite le funzione @L1NK. Ad esempio
la funzione @L1NKSUM("LLL","CCC")
esegue la somma del campo CCC pre-
sente nel collegamento LLL.

Inserimento Automatico e Aggiorna-

INome da ricercare

per muoversi

,"olore ...
Larghezza Une •...
ftome/Testo ...
al". di scorrimento

pet aggiornate

agisce sulla tabella

Le opzioni possibili
nei collegamenti

La Oialog Box che genera il collega-
mento dispone di un Bottone Opzioni
che permette ulteriori impostazioni.

Posiziona, serve per imporre l'imme-
diata ricerca del record giusto, o dei
record, in una applicazione Multitable,
dopo aver digitato un campo identificati-
vo. Ulteriori specifiche permettono an-
che di eseguire la localizzazione basan-
dosi su chiavi éligitate parzialmente.

Filtri. È possibile impostare, in una

Figura IO - Borland
Object Vision 20 - Ele-
menti della Tabella.
L'oggetto Tabella è a
sua volta caratterizza-
to da una serie di og-
getti, il titolo, la colon-
na, la cella, ognuno
dei quali ha sue carat-
teristiche. Esistono
delle funzioni chioccio-
la che agiscono su cia-
scuno di questi ele-
menti, ad esempio
con la funzione@SOM-
MA("col") si può agire
direttamente sulla co-
lonna della tabella.

A questi bottoni, che possono essere
inseriti automaticamente, scegliendoli
in una finestra di dialogo, corrispondono
anche dei tasti funzione che servono
per muoversi agilmente anche quando
si lavora con la tastiera.

L'introduzione delle Tabelle ha com-
portato la nascita di nuovi tipi di Collega-
mento:
Collegamento normale, è il collegamen-
to di un solo Campo Object Vision ad un
campo dell'Archivio esterno;
Collegamento Primario, è il collegamen-
to di una intera Colonna di una Tabella
Object Vision con lo stesso campo di
più record dell'Archivio esterno. È il
collegamento che stabilisce quale sia la
chiave che identifica inequivocabilmen-
te i record esterni da intabellare;
Collegamento Secondario, serve per
collegare i campi non chiave, presenti
nel record dell'archivio esterno.

@TOP(nome colI.)
@BOnON(..)
@PREVIOUS(.)
@NEXT(.)
@STORE(.)
@CLEAR(..)
@INSERT(..)
@DELETE(..)
@UPDATE(..)
@PAGEDN(.)
@PAGEUP(.)
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«estrema». La pianta del Motel che
serve sia per vedere la dislocazione
degli appartamenti sia per gestirne l'as-
segnazione ai clienti. Quindi ogni qua-
dratino che rappresenta un appartamen-
to è un Oggetto attivo. Cliccandoci so-
pra (evento) appare la scheda per la
gestione degli appartamenti, in cui si
indica data e nominativo del cliente.

In figura 14 un'applicazione da usare
subito. È costituita da un tabellone su
cui si sceglie una domanda, tipo Quiz,
su un certo argomento e di una certa
difficoltà. L'aspetto interessante del-
l'applicazione è che in realtà si tratta di
una applicazione per generare i Quiz e
non solo per rispondere a Quiz già in-
corporati.

Infine un'applicazione Windows. Tra-
mite la gestione degli eventi è possibile
gestire sia il passaggio tra le schede di
una stessa applicazione che il passaggio
tra le varie applicazioni. Inoltre essendo
ora possibile il completo sfruttamento
delle potenzialità del Dynamic Data Ex-
change è anche possibile gestire il pas-
saggio ad altri prodotti.

Il tutto può avvenire usando Object Vi-
sion come prodotto di partenza e confe-
zionando su una sua scheda i bottoni che
eseguono tali operazioni DDE (fig. 15).

Figura 14 - Borland
Object Vision 2.0 - Ap-
plicazione Shell.
Tramite la gestione
degli eventi è possibi-
le gestire sia il passag-
gio tra le schede di
una stessa applicazio-
ne che il passaggio tra
le varie applicazioni.
Inoltre essendo ora
possibile il completo
sfruttamento delle po-
tenzialità del Dvnamic
Data Exchange è an-
che possibile gestire il
passaggio ad altri pro-
dotti.

Figura 13 - Borland
Object Vision 2.0 -
Mappa dell'Hotel.
È un esempio di appli-
cazione «estremal!.La
pianta del Motel serve
anche per gestire l'oc-
cupazione degli appar-
tamenti. Ouindi ogni
quadratino che rappre-
senta un appartamen-
to è un Oggetto attivo.
Cliccandoci sopra (e-
vento) appare la sche-
da per la gestione de-
gli appartamenti, in cui
si indica data e nomi-
nativo del cliente.
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nicazioni DDE, rispetto alle quali Object
Vision può svolgere sia la funzione di
Server sia quella di C1ient.

Anche di questo aspetto, uso integra-
to di Object Vision con l'ambiente Win-
dows, parleremo nel prossimo articolo.

Un'ultima precisazione, abbiamo ese-
guito la prova del prodotto nel marzo
1992, usando la versione 2.0 in inglese
e una beta, molto stabile, di quella
italiana. Quando leggerete l'articolo pre-
sumibilmente sarà già uscita la versione
definitiva in italiano.

Figura 15 - Borland
Object Vision 2.0 - Ri-
schiatutto.
Ecco un altro esempio
applicativo costituito
da un tabellone su cui
si sceglie una doman-
da, tipo Ouiz, su un
certo argomento e di
una certa difficoltà.
L'aspetto interessante
è che in realtà si tratta
di una applicazione per
generare i Ouiz e non
solo per rispondere a
Ouiz già incorporati
nell'applicazione.
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mento verso Database Aziendali.
Per quanto riguarda le stampe infatti

Object Vision 2.0 dispone solo della
funzionalità di stampa delle Schede nel
formato Scheda, e non in un formato
«tabulato» .

Lato Windows invece Object Vision
2.0 è quanto di più evoluto si possa
immaginare, in quanto oltre a permette-
re di programmare tutte le tipiche strut-
ture Windows, come gli oggetti della
Scheda, i Menu, che possono essere
personalizzati anche totalmente, accetta
tutte le specifiche tecniche delle comu-

Conclusioni ... provvisorie
Stiamo già lavorando ad una seconda

puntata della prova di Object Vision
dedicata completamente allo studio e
alla realizzazione di una applicazione Ob-
ject Vision «completa» che risolve un
problema applicativo «multiarchivio»
mediamente complesso.

Questo perché, per motivi di tempo e
di spazio, non è stato possibile farlo
nell'ambito di questa prova «tradizio-
nale».

In attesa di questa sperimentazione
«pesante», non possiamo che confer-
mare l'interesse per questo prodotto,
che ora che gestisce gli aspetti relazio-
nali e può essere realmente proposto
come soluzione applicativa ideale nel
rapporto sempre difficile, tra utente fi-
nale e le grosse banche dati.

Dal lato dell'utente finale mostra la
faccia amichevole e familiare di Win-
dows, come interfaccia DBMS mette in
funzione motori di collegamento versati-
li ed efficaci. Quello che ci piacerebbe
vedere, magari svolto da un altro pro-
dotto della famiglia «Object» sarebbe
anche un Report Generator, che sia
ugualmente efficace dal punto di vista
dell'utente, che permetta stampe di ot-
tima qualità, e che possa incorporare
complessi calcoli logico-matematici, e
che, nella gestione dei dati, possa per-
mettere la stessa versatilità nel collega-
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ADVANCED STORAGE SYSTEMS NEXUS
SCSI & RAM controliers, e Sonware di

gestione HD per AMlGA2oo0
Interfaccia SCSI ad alte prestazioni, espandibile
fir.~ a 8MB, garanzia 5 anni. Completa di Software
di gestione Hard·disk: FlashBack, Powerbench,
Smartcache, Spoollt, Disksurgeon, Istantformat,
Memorydoctor

SCSI controller 450.000
40MB Teac 849.000
52MB Quantwn 980.000
105MB Quantum 1.390.000
170MB Quantwn 1.790.000
210MB Quantwn 1.950.000
425MB Quantum 3.592.000
128MB Ottico R/W removibile 2.980.000
600MB Ottico R/W removibile 5.980.000
Cartl·cciaper 600MB 299.000
Cartuccie per 128MB 99.000
Modulo RAM da 2MB 220.000

49.000
99.000
75.000

469.000
49.000

559.000
89.000

460.000

138~000

747.000
1.229.000

962.000
923.000

1.389.000
1.349.000

ICD CONTROLLERS
AdSCSI Micro,

controller interno per S1' 165.000
AdSCSINorm

controller per ST 210.000
AdSCSI Plus

controller con c10ckper ST 215.000

con Software di gestione
immagini

Blitz Copiatore hardware
A1'-ONCE EmulatoreMS-DOS 16Mhz
Ultimate Ripper
AdSpeed scheda ve10cizzatrice

PC720

POWER HARD·DlSK
40MB Slimline
100MB Slimline
40MB c10ck
40MB noclock
100MB c10ck
100MBnoc1ock

POWERDRIVE
PC720E Drive esterno alimentato

da Joystick
Drive esterno con
alimentatore indipendente 188.000

A1'ARID Driveinterno A1'ARI
senza modifica 118.000

POWERRAM
Espansioni di memoria per ATARI

RAM2 Espans'ionedi memoria per
ATARI da 2MB 396.000

RAM4 Espansione di rnemoria per
A1'ARI da 4MB 586.000

POWER PERIPHERAL
optomeccanico 290dpi
onico 300dpi

900E
900E
900B
900B
900B
900B

Mouse
Mouse
1'rackball
Scanner

HARDWARE
ATARI

Come Ordinare:
Per Telefono:

Chiamando il 06/5646310 (2 linee RA.)
Per Posta:

Indirizzando a POWER COMPUTlNG Srl.
Via delle Baleari, 90

00121 Ostia Lido ·ROMA
Per Fax:

Al numero 06/5646301
Vendita diretta al pubblico:

/n via delle Sa/eari. 90
00/2/ Ostia Lido - ROMA

E' possibile pagare con
CARTA DI CREDITO
anche telefonicamente.

SPEDIZIONI IN CONTRASSEGNO
IN

TUTIAITAUA
TUTTI I PREZZI SI INTENDONOIVAINCLUSA

Thttll prodotti
dove non dlyersamente specificato sono cQperti

da garanzia dl12 mesi
Cavetteria per AMIGA & ATARI

V A§'Ir(Q) A§§(Q)IR?1I'IIlMOEN1r(Q)
§(Q)IF"ll"W Am..JE

lFIEIR?
AlWlI<G}A~ A'Jr ~

59.000 .
13.000
25.000

POWERRAM
Espansioni di memoria per AMiGA 500

512Kb no c10ckcard 69.000
512Kb clock card 85.000
1.5MB c10ckcard 239.000

POWERDRIVE
Drive esterni ed interni per AMIOA 500 4< 2000. 11
nuovo PC880B ha il nuovo copiatore hardware
NewBlitz e l' antivirus integrati su scheda.

PC880 Drive esterno 129.000
PC880B Drive esterno 149.000
DDriveB Doppio drlve 249.000
PC882 Drive int.per A 2000 115.000
ASOOD Drive int. per A 500 115.000

POWER PERIPHERAL
Mouse optomeccanico 290dpi 49.000
Mouse ottico 300dpi 99.000
1'rackball 75.000
Midi interfaccia 44.000
Microw Flicker Fuer per A2000 399.000
Date1 Action rep1ayA500 159.000
Date1 Action rep1ayA2000 169.000
Scanner con Soft di gestione im. 385.000
A1'-ONCE Emulatore MS-DOS 369.000
A1'-ONCE Ad. A1'-ONCE A 2000 164.000
Powerboard Emulatore MS-DOS con esp.

512K e DOS originale 590.000
NEWBlitz Copiatore

Hardware + antivirus
Mat 1'appetino per il mouse
Opt. Mat 1'appetino per m.onico

HARDWARE
AMIGA

ACD 68040 FUSION FORTY
Scheda acceleratrlce per AMiGA 2000

Motorola 68040 a 25Mhz, 25MIPS, espandibile 4MB,
16MB o 32MB RAM a 32bit

6804RAM4MB 4.890.000

ICD AdScs12080
SCSI conlroliers + RAM per AMiGA 2000

SCSI controller 299.000
40MB 1'eac 698.000
52MB Quantum 829.000
105MB Quantum 1.239.000
170MB Quantum 1.639.000
210MB Quantum 1.799.000
425MB Quantum 3.441.000
Modulo RAM da 2MB 220.000

ICDAdIde
AT conlrolier per AMiGA

Interfaccie AT-Bus per AMJGA, montaggio all'interno
del computer, sia per 500 4< 2000. La AdJde40
funziona con tutti gli hard-disk standard AT, mentre la
Adlde44 si usa con gli hard-disk da 2,5 pollici.

AdIde 40 319.000
AdIde 44 359.000
Novia2Oi HD 20MB int.A500 890.000
Prima52i HD 52MB int. A2000 849.000
Prima105i HD105MBint. A2000 1.259.000

ICD AdRam2000
Espansioni di memoria per AMiGA 2000

RAM controller 214.000
2MB 390.000
4MB 566.000
6MB 742.000
8MB 918.000

ICD AdRam540
Espansione di memoria da Oa 6MB per A 500
RAM controller 238.000
1MB 326.000
2MB 414.000
4MB 590.000
6MB 1.165.000

ICD Misc Products
AdSpeed acceleratore per tutti i computer AMIOA,
16Mhz e 32Kb di cache-ram a 32bit. Flicker free
video per tutti gli AMIOA, alta qualità video senza
jlickering.

AdSpeed 460.000
Flicker Frcc 690.000

610.000

954.000
1.591.000

220.000

1.926.000
3.684.000

700.000

A2300
A2320
A10

A2086

A2024

1084S
1950

COMMODORE COMPUTER
Amiga 500 68000 7Mhz 512Kb 645.000
A 500 P1us 680007Mhz 1MB 739.000
A500 Ap. A500 PLUS + Soft ap. 749.000
A500Punl.bA500+tastiera KAWAI+software

STEINBERG 1.390.000
Amiga 200068000 7Mhz 1MB 1.340.000
CD-TV Riprodunore CD-TV 1.150.000

COMMODORE MONITOR
Monitor colore Stereo 450.000
Monitor alta risoluzione colore
Multisync 695.000
Monitor alta definizione 4 grigi
per DTP 840.000

COMMODORE MlSC PRODUCT
A590 HD 20MB per A500

espandibile a 2MB RAM 639.000
A520 Modulatore TV 49.000
A2088 Scheda Bridgeboard

Janus XT
Scheda Bridgeboard
Janus AT 839.000
Genlock per Amiga2000 289.000
De-interiacer Flicker fixer 390.000
Altoparlanti stereo amplificati
per Amiga 69.000

GVPSeriell
La nuova 2enerazlone di SCSI & RAM

control1ers per AMiGA 2000
Pienamente SCSI compatibile, fino a 8MB di RAM
su scheda, nuovo controller ad alta velocità
"FAASTROM".

52MB Quantwn
105MB Quantwn
Modulo RAM da 2MB

GVPSeriell
HD Espandlblie fino a 8MB RAM per A500
52MB Quantum 1.306.000
105MB Quantwn 1.690.000
Modulo RAM da 2MB 220.000

GVPSeriell
Espansione RAM da 2 a 8MB per AMIGA 2000

2MB 400.000
4MB 620.000
6MB 840.000
8MB 1.060.000

GVP 68030
Schede acceleralrlcl per AMIGA 2000

68030, Copro cesso re matematico 68882,
controller per hard-disk SCSI o AT, Espandibile a
13,16 o 32MB 32bit RAM.

22Mhz RAM 1MB
33Mhz RAM 4MB
Modulo RAM da 4MB 60ns 32 bit

GVP IMPACT V1SION
Scheda grafica 24blt

Per MOOO e A2000, scheda grafica 16.000.000 di
colori, Frame buffer 24bit 1.5MB + genlock +
framegrabber + jlicker fixer +uscite simultanee
ROB, Composito, S-VHS + Picture in picture
display + Programmi dedicati (OVP scala 24bit,
Caligari 24bit, Macropaint 24bit) + Control
Panel.

SK 24bit Sch. Grafica 16.000.000 4.354.000
GVP550 Adattatore per A2000 133.000




